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E’
iniziata questa mia avventura
nella società Soge che preparerà
questo grande avvenimento che è

l’Expo 2015. Un grande appuntamento che
sarà per Milano, per tutto il nostro territorio,
per lo più il territorio della Lombardia, al
centro dell’attenzione di tutti i paesi del
mondo.
E’ una grande sfida quella che ci attende,
perché questa sarà la grande occasione di
presentare le nostre eccellenze, le peculiarità

del nostro territorio, così come una grande
occasione per allacciare rapporti con diversi
paesi che in vari campi dell’industria
apprezzano il prodotto italiano.
Voglio ringraziare Letizia Moratti per il
grande sforzo da lei compiuto girando il
mondo intero, visitando più di 150 paesi e
raggiungendo un traguardo insperato. Io
faccio parte del consiglio di amministrazione,
e posso dire che abbiamo una grande
responsabilità, perché tutto deve essere pronto
per l’inizio del 2015. Il che vuol dire il
villaggio espositivo, tutta una serie di
infrastrutture collegate all’evento e altre già
programmate negli anni passati, ma che
comunque dovranno essere ultimate entro il
2015.
Quindi l’Expo è anche uno stimolo per
evitare ritardi a cui eravamo sempre abituati

nella realizzazione delle opere pubbliche.
Questa volta non possiamo permetterci di
sbagliare.
Ecco perché enti pubblici e privati
collaboreranno con i fondi messi a
disposizione. Comune di Milano, Regione
Lombardia, Provincia di Milano, Governo,
Camere di commercio, tutti insieme per
lavorare alacremente alla costruzione con la
Soge del villaggio espositivo, progetto questo
da un miliardo e 200 milioni di euro,
individuato nell’area contigua alla fiera di
Rho-Pero.Un villaggio dove ogni paese
porterà le proprie idee.
Non nascondo le difficoltà perché sarebbe
sciocco non ammettere il ritardo fin qui
accumulato. Ma personalmente sono un
ottimista e quindi ritengo che possiamo
farcela.

Verranno trattati temi quali quello
dell’energia sostenibile e soprattutto quello
dell’alimentazione, il vero problema per
quella parte del nostro pianeta che ahimè non
consente ai popoli di poter vivere
dignitosamente: la fame nel mondo.
Come ho detto, i nostri territori avranno
l’opportunità di sfruttare le loro eccellenze.
Ad esempio, per la provincia di Como, il
bellissimo lago e il territorio montano che lo
circonda saranno meta di numerosi visitatori,
e quindi una grande occasione per tutto il
lavoro che stiamo già da anni facendo nel
settore turistico alberghiero per la promozione
del nostro territorio.
Ora dobbiamo crederci, evitando tensioni,
litigi e ritardi. Tutti devono dare il meglio di
se stessi.
 * Consigliere Soge Expo 2015

di DANIELE DE SALVO
— ROVAGNATE (Lecco) —

I
L MERATESE è in subbu-
glio, anzi in rivolta per non di-
ventare il Texas della Brian-

za. La richiesta dell’australiana
“Po Valley” di cercare oro nero
nel cuore del Parco regionale di
Montevecchia e della Valle del
Curone tra Rovagnate e Olgiate
Molgora ha suscitato una levata
di scudi generale, da parte dei ver-
tici istituzioni locali, ma soprat-
tutto per conto dei cittadini. Let-
teralmente a migliaia hanno aderi-
to a iniziative di protesta che cor-
rono soprattutto sul filo delle re-
te, con la creazione di siti inter-
net, blog e appositi gruppi sul so-
cial network Facebook. E’ stata
avviata anche una raccolta firme,
sempre online, che ha già raccolto
oltre 700 sottoscrizioni. E sembra
solo l’inizio, perché martedì sera
verrà ufficialmente costituito il
Comitato “No al pozzo”, un’orga-
nizzazione esclusivamente civica
per evitare strumentalizzazioni in
vista della tornata elettorale. Pure
Eugenio Mascheroni (nella foto),
presidente del Consorzio ha invi-
tato a non abbassare assolutamen-
te la guardia. «E’ la terza volta che
ci tentano - avverte - Se ci distraia-
mo qui devastano tutto in una zo-
na di cui a fatica stiamo riuscendo
a mantenere la connotazione rura-
le».

E PROPRIO a lui è stata data car-
ta bianca per mettere in atto tutte
le iniziative per scongiurare il peg-
gio. La sollevazione popolare ha
costretto a muoversi anche i big
della politica. Il neoministro al
Turismo, la lecchese Vittoria Mi-
chela Brambilla, è infatti volata a
Roma per incontrare il collega al-
lo Sviluppo economico Claudio
Scajola, che il 5 maggio ha rilascia-
to alla società straniera una nuova
proroga di 16 mesi per l’istrutto-

ria per ottenere la concessione di
trivellazioni esplorative. Rispetto
alle precedenti istanze l’area è sta-
ta ridotta da 300 chilometri qua-
drati ad appena 31. Peccato che la
superficie in questione si estenda
proprio all’interno di un’oasi na-
turale protetta. Anche l’onorevole
Maurizio Lupi, vicepresidente
della Camera, ha domandato chia-
rimenti all’esecutivo centrale.
«Questo Governo nutre un pro-
fondo rispetto verso gli enti locali
e verso quello che decidono -
smorza le polemiche lo stesso Lu-
pi - Mi hanno assicurato che non
sono state autorizzate attività di ri-
cerca di idrocarburi né esistono
permessi o concessioni in provin-

cia. In caso di mancato consenso,
la richiesta sarà archiviata». I sin-
daci però non si fidano, anche per-
chè rimangono alcuni aspetti ocu-
ri. Ad esempio dal Pirellone li
hanno convocati per una riunio-
ne, fissata il 7 di questo mese, già
il 30 aprile, quasi una settimana
prima del via libera dal ministero.
Inoltre a Montecitorio di recente
è stato approvato un disegno di
legge, il 1441/2008, adesso al va-
glio del Senato con il procedimen-
to 1195/2009, secondo cui «qualo-
ra la concessione di coltivazione
di idrocarburi comportino varia-
zioni degli strumenti urbanistici,
il rilascio della concessione ha ef-
fetto di variante urbanistica». Che
tradotto in sintesi significa che se
i responsabili dell’Ufficio naziona-
le minerario darà parere positivo,
né la Regione, né le Amministra-
zione provinciale, né quelle comu-
nali potranno opporsi in alcun
modo.

Esplode la rivolta contro la petrol valley
Migliaia di fan e 700 firme per fermare la proposta di trivellazione nel Curone
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BASTA LITIGI, ORA ALL’EXPO DOBBIAMO CREDERCI: CHE OGNUNO DIA IL MEGLIO DI SE STESSO

I MINISTRI
La lecchese Brambilla
ha incontrato Scajola:

l’area di ricerca
ridotta a 31 metri quadrati

di LEONARDO
CARIONI*
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